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• Le Linee Guida del MIT 

– Valutazione dei fabbisogni 

– Valutazione delle singole opere: non solo Benefici/Costi … 

– Selezione delle priorità 

 

• La fase transitoria: dagli elenchi di opere (ex Legge 
Obiettivo) alla nuova programmazione 

Sommario 



Le Linee Guida del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti per la valutazione degli investimenti pubblici 

Previste ai sensi dell’art. 8 del D.Lgs. 228/2011; recentemente 
approvate dal CIPE (Dic-2016); in fase di adozione al Ministero 

 

Sono articolate ai sensi del DPCM 3 agosto 2012 (“schema-tipo di 
Documento Pluriennale di Pianificazione”) e del vademecum DIPE-
UVAL: 

• Valutazione ex ante dei fabbisogni 
- Scenari  di riferimento 

- Analisi quantitative (SIMPT) 

• Valutazione ex ante delle opere e individuazione priorità 
- analisi finanziarie e Costi-Benefici 
- indicatori di raggiungimento degli obiettivi strategici 

• Valutazione ex post 
- Monitoraggio della realizzazione 
- Analisi degli impatti effettivi 
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1. Acquisizione del quadro conoscitivo attuale di domanda e di offerta 

2. identificazione degli scenari futuri di analisi (demografico-

economico-territoriali, infrastrutture, tariffe, tecnologia, …) 

3. previsione della domanda in tali scenari 

4. stima del gap di capacità domanda-offerta (ad es. domanda non 

soddisfatta) e gap di prestazioni (ad es. emissioni inquinanti, 

sicurezza, livello di servizio) 

Capitolo 2 - Valutazione ex-ante dei fabbisogni 

Enfasi sui metodi di 
analisi quantitativi e 

modelli di simulazione 
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 Il Sistema Informativo per il Monitoraggio e per la 
Pianificazione dei Trasporti (SIMPT) 

• Poco usato in passato; aggiornato nel 2016; in fase di utilizzo per 

alcune  project review 

• Analisi trasportistica 

 previsione di domanda (tendenziale, in 

diversione, indotta dall’intervento); 

 Simulazione domanda-offerta 

 Previsione di traffico e impatti 
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Capitolo 3 - Valutazione ex-ante delle opere (1) 

• Dal fabbisogno all’individuazione dell’alternative progettuali 

 lo scenario di riferimento coerente con le ipotesi di sviluppo del sistema 

nazionale integrato dei trasporti e della Logistica (SNITL) 

 do-nothing vs. do-minimum, business as usual; scenari di minima e 

massima; stay on the safe side, …. 

SNIT del Piano 
Generale dei 

Trasporti e della 
Logistica (PGTL) 

2001 
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• Analisi finanziaria stima degli indicatori di redditività e per la redazione dei 

Piani Economico-Finanziari (PEF) 

• Analisi Costi-Benefici: le linee guida forniscono indicazioni per le 

ipotesi/parametri da adottare (fattori di conversione, parametri per la 

monetizzazione, tasso di attualizzazione sociale) 

• Analisi dei rischi: identificare le variabili critiche del progetto e verificare la 

robustezza delle analisi economico-finanziarie 

• Analisi Costi-efficacia 

Analisi differenziate per 
dimensione e tipologia 

di opera  

Capitolo 3 - Valutazione ex-ante delle opere (2) 



8 

Capitolo 4 - Selezione delle priorità (1) 
Il Vademencum prevede indicatori specifici : 

• di redditività sociale, derivanti dall’analisi economica; 

• di sostenibilità e fattibilità finanziaria (ed eventualmente di bancabilità del 

progetto), derivanti dall’analisi finanziaria; 

• Indicatori che esprimono il contributo dell’opera ad obiettivi strategici di 

politica nazionale dei trasporti ed economica. 
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Metodologia per la selezione delle opere: approccio multi-

criterio basato su un doppio livello di selezione 

• primo livello: gli interventi verranno raggruppati per classi 

di priorità in funzione del rapporto B/C e del VANE 

• secondo livello: per ciascuna classe di priorità, verranno 

costruite le matrici di decisione 

B/C >1;  VANE>0 

B/C >>1;  VANE>>0 

B/C < 1;  VANE < 0 

• 1 
• 2 
• 3 
• …  

• 1 
• 2 
• 3 
• …  Criteri di premialità  

(es. l’appartenenza dell’opera alla rete 
TEN-T, l’avvenuto dibattito pubblico o 

altre forme di  Public Engagement)  

Indicatori di impatto 
 (economico, ambientale sociale)  

Capitolo 4 - Selezione delle priorità (2) 

https://www.bing.com/images/search?q=divieto+di+accesso&id=718ADEB775D01623B4D2126000998B26108B9FBE&FORM=IQFRBA
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Capitolo 5 – Valutazione ex post delle opere  

• Monitoraggio dei lavori e 
analisi degli impatti 
 

• Validazione delle 
tecniche e dei parametri 
di valutazione ex-ante 



• Le Linee Guida del MIT 

– Valutazione dei fabbisogni 

– Valutazione delle singole opere: non solo Benefici/Costi … 

– Selezione delle priorità 

 

• La fase transitoria dagli elenchi di opere (ex Legge 
Obiettivo) alla nuova programmazione 

Sommario 



Necessità di rivedere decisioni passate 
• Opere in corso 

• Opere con 
Obbligazioni 
Giuridicamente 
Vincolanti (OGV) 

• Nuove opere 
proposte da Regioni, 
Comuni, etc. 

… 

 



project review e project optimization  

Come rivedere le scelte già fatte in 
passato e in che modo evitare di 
generare conflitti che potrebbero 

rallentare l’attuazione dei 
programmi ? 

• dare concreta e immediata 
attuazione alle innovazioni 
proposte; 

•  garantire continuità rispetto agli 
impegni assunti in passato ( es. 
OGV) 



REALIZZAZIONE

Programma 
Investimenti 
Aeroporti

Contratto di 
Programma 
ANAS

Programmi 
Autorità 
Portuale

Concessioni 
Autostradali

Piani 
Regionali 
Trasporti

Contratto di 
Programma 
di RFI

STRATEGIE PER LE 
INFRASTRUTTURE 
DI TRASPORTO E 

LOGISTICA
(DEF 2016)

DOCUMENTO PLURIENNALE DI 
PIANIFICAZIONE (DPP)

PROGETTI DI 
FATTTIBILITÀ

OPERE

PROPOSTE
• da soggetti gestori 

delle Infrastrutture
• da Regioni e Enti 

Locali
• é

AGGIORNAMENTO 
(PGTL E DPP)

PIANO GENERALE DEI TRASPORTI 
E DELLA LOGISTICA (PGTL)

Obiettivi, strategie e scenari di 
mobilità

VALUTAZIONE 
EX POST

VALUTAZIONE 
EX ANTE 

DELLE OPERE

Il Documento Pluriennale di Pianificazione (DPP) 
• previsto dal D.Lgs. 228 /2001, è lo strumento unitario di 

programmazione delle infrastrutture prioritarie 

• Ha cadenza triennale; aggiornamento annuale con nuove proposte 
e/o valutazioni 

 

 

 

 

  

• Forte enfasi sulla valutazione ex-ante  

• Fondo opere e Fondo progetti  
(D.Lgs. 50/2016) 
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Tempi stringenti per l’attuazione 
• La redazione del primo DPP è prevista 

entro Aprile 2017  
• le Linee Guida prevedono una 
procedura semplificata di prima 
attuazione: 

1°Filtro 
- Opere mature  (si finanzia la 
realizzazione): 
• opere con OGV;  
• opere con priorità programmatica 
• opere che superano il filtro della 

valutazione ex-ante 
- Opere non mature : candidate 
all’inserimento nella sezione progetti 
primo DPP (finanziare la progettazione di 
di fattibilità) 
 

2°Filtro 
Tra le opere mature:  definizione delle 
priorità attraverso indicatori  qualitativi e 
quantitativi coerenti con gli obiettivi e le 
strategie (v. Connettere l’Italia) 

1° 
DPP 

… 

VALUTAZIONE 
1Á filtro 

 % di completamento 
(per opere esistenti) 

 Maturità progettuale 
(appaltabilità nel breve 
periodo) 

 Attualità delle analisi 
incluse nelle proposte 
progettuali 

VALUTAZIONE 
Semplificata  

LOTTI ATTIVABILI 

Graduatoria 
opere/progetti da 

finanziare nel 
triennio 

 Selezione delle 
opere e dei 
progetti di 
fattibilità sulla 
base di 
indicatori 
qualitativi e 
quantitativi 
legati agli 
obiettivi e alle 
strategie del 
MIT 

LOTTI DA 
PIANIFICARE 

VALUTAZIONE 
A REGIME 

3° 
DPP 

2° 
DPP 



Risorse per i progetti di fattibilità e project review 
Il nuovo codice (art. 202) prevede l’istituzione di un Fondo per la progettazione di 
fattibilità delle infrastrutture e degli insediamenti prioritari per lo sviluppo del 
Paese, nonché per la project review delle infrastrutture già finanziate 

nessuna risorsa finanziarie per il 
Fondo progettazione nella legge 

di bilancio recentemente 
approvata  

(art. 214) Per le attività di indirizzo e pianificazione strategica, ricerca, supporto e 
alta consulenza, valutazione, revisione della progettazione, monitoraggio e alta 
sorveglianza delle  infrastrutture, il Ministero può avvalersi di una Struttura Tecnica 
di Missione; la struttura svolge, altresì, le funzioni del Nucleo di valutazione e 
verifica degli investimenti pubblici 

La struttura di missione è legata 
al Governo in carica  problemi 

di continuità, terzietà e 
indipendenza 
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Grazie per l’attenzione 


